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Nonne iuvant animos iaudes quas carmina fundunt 

In cruce signatos iura quod alma tegant 

  

Omnes ergo simui crucis obstringninar amore 

        
LE INSERZIONI 

sì ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e G. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

  

Quae visit mundum, vinest et ipza modo 
Cirene 
FRIRUS A \rchiep, Utineni Sabato 13 febbraio 1909 
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ATTENTI AI “BLOCCO!,, 
emergenti EE e 

La Civiltà Cattolica, nel quaderno del 6 
febbraio, illustra le conseguenze politiche 
e sociali d+1 nuovo atteggiamento della mas- 
soneria. Dopo aver narrata con larga copia 
di dati positivi l’ ultima crisi massonica 
dell’estate scorsa, che terminò con la sco- 
imunica e l’espulsione del Fera e-dei suoi 
seguaci, mette in luce le conseguenze di 
questo nuovo atteggiamento, E la prima 
conseguenza è che «la corrente conserva- 
tcice e moderata, formata di massoni spiri- 
tualisti o deisti nell’ordine religioso, e di 
opportunisti antisovversivi nell’ordine po- 
litico, fu definitivamente sbandita dall’or- 
gauizzazione ufficiale della massoneria ita- 
liana .e ridotta a non essere più che una 
quantità trascurabile nella vita pubblica 
del paese». 

Parallelamente a questa interna trasfor- 
mazione l'articolo illustra la trasformazione 
esterna, il diverso atteggiamento cioè ac- 
cusato, oltrechè da radicali e repubblicani, 
anche da socialisti ed anarchici di fronte 
alla massoneria: ormai dunque, come è 
stato recentemente stampato dai massoni 
ssessi, è già « formato il fascio ben serrato 
di tutte le forze vive ed operose della de- 
mocrazia, » cioè la massoneria italiana è 
è riuscita come la francese a farsi il centro 
di tutto il movimento anticlericale, reli- 
gioso, politico e sociale, a raccogliere e or- 

ganizzare sotto 1 suoi verdi vessilli i vari 
gruppi e partiti anticristiani, a prender in 
mano la formazione e la direzione di un 
nuovo blocco nazionale con carattere pret- 
timente anticristiano,. copiato e modellato 
fedelmente su quello di Francia, e perciò 
destinato a seguirne gli esempi, ad emu- 
larne le gesta e le conquiste fino alla com- 
pleta «lalcizzazione dello Stato secondo il 
programma della massoneria ». 

E poichè il segreto strategico è condizione 
indispensabile di una buona campagna, il 
Gran Maes:ro del Grande Oriente d’Italia, 
duce supremo delle milizie anticlericali, 
nella circolare del 27 giugno 1908 chiu- 
deva con dire che, «questo carattere fon- 
damentale dell'Ordine solo può dargli nel 
l'avvenire, come gli diede in passato, la 
forza per vincere quelle battaglie alle quali 
lo chiamano i tempi nuovi e il risorgere 
winaccioso, con insidiose simulazioni, del- 
l’antico avversario». 

Dunque è indubitato — nota la Difesa 
— che, mentre la massoneria conserva più 
che mai rigoroso il suo segreto, nei giorni 
elettorali che corrono essa sta lavorando 
con la massima attività, attività, però na- 
Scosta, subdola, che si mostra il meno pos- 
Sibile, anche perchè sa quale messe di an- 
lipatie sarebbe destinata a raccogliere, 

Ma questo apparente sileuzio della setta 
non deve far addormentare i cattolici e in 
genere gli uomini d’ordine. Anche se non 
si hanno prove lampanti del lavorio mas- 
sonico, si possono averne degli indizii ed 
ìl più lieve indizio non va trascurato. 

Ove è il fumo, ivi è la fiamma! 
E’ adunque dovere imprescindibile tener 

d’occhio tutte le mene massoniche, denun- 
larle, sventarle. E° necessario conoscere 
o far conoscere quali sono i candidati mas- 
Soni e massoneggianti ed ivi specialmente 
fire aspra lotta, senza divagazioni inutili, 
con tutto quello spirito di sacrifizio di cui 
1 cattolici sono capaci. 

Ricorliamo che la massoneria ha nn 
proposito bene fisso, che si modella sopra 

   
   

un esempio: essa vuole condurre l’ Italia | 
dove è andata la Francia, 

Se dimenticassimo questo pecicolo nel 
presente momento elettorale, dimentiche- 
remmo la ragione prima della nostra più 
Vitale difesa. 

Nei limiti in cui ci sarà consentito di 
operare, è forza, pertanto che la nostra 
«zione si esplichi col proposito di lotta alla 
massoneria e a tutti i suoi annessi e con- 
uessi, lotta contro gli uomini che vi si 
terevano ascritti e contro coloro che ne fanno 
in qualunque modo i servigi. 

Badiamo al domavi, che può essere gra- 
vissimo per le sorti d’Italia, e non re- 
stiamo con le mani in mano! 

o Do 

 Amnesia.... elettorale 

  

  

ll Zempo inizia la campagna elettorale 
io condizioni mantali poco rassicuranti. 

Basta, speriamo bene! 

Sta di fatto però che nella prima bat- 

tuta di « chitet» apparsa nel suo numero 

di ieri abbiamo trovato i sintomi di una 

fanomenale amnesia. pa 
‘‘« L'on. Giclitti — scrive il giornale di 

S. Pietro all’Orto — è un dittatore a Mon- 

t>citorio, ma gli eventi si ridono della dit- 

tatura. Ha elevato a SUO « vice» UD... è 

‘testi ne ha fatto tante finchè non oso piu 

ì ‘presentarsi alla Camera e così travolse il 

SO capo e dittatore ». 
« vice » è l’on. Tittoni. 

la noi siamo rimasti di stucco, perchè 

AVevamo ancor shiosata nella testa un re- 

ontissimo quanto ampio attestato di stima 

9 di fiducia, che proprio all’on. Tittoni il 
‘“‘’*Po rilasciò in un impeto di irresisti- 
e sincerità, 

vata o biamo anzitutto riconoscere — iene” 

della confratello all’epoca noa lontana 
venuta di Iswolsky a Desio — che 

È E     

| 

la politica seguita da Tittuni per liberare 
il nostro paese dalle diffidenze delle. altre 
nazioni fu per molte circostanze fortunata 
ed accorta ». i 

A quattro mesi di distanza, ecco, tutto 
è dimenticato ! 

Ma ua altro fatto ci convince viemme- 
glio dell’anormale stato di mente del Tempo. 

Chi non ricorda gli inni di tutti gli or- 
gani e organetti socialisti-riformisti per il 
clamoroso trionfo della teoria e della tat- 
tica riformista al Congresso di Firenze ? 

Ebbene il Tempo, nella stessa battuta 
di «chitet », candidamente afferma che i 
socialisti « sanno la virtù dei loro metodi: 
necessariamente evolutivi e pratici, e pur 
sempre infiammati dalla vampa della dot- 
trina integrale », 

La dottrina integrale ? 
Oh che ci cauzoniamo ? ! 
Ma non l’avete mandata a carte quaran- 

totto proprio nel Congresso di Firenze ? E 
il vostro trionfo non uscì precisamente 
dalla sconfitta de’ corifei di quella dot- 
trina ?.!... 

Vero. è 
smo della vittoria aveva allora recisamente 
riaffermata la tattica intransigente, mentre 
ora una certa quantità di acqua è p ssata 
sotto i ponti, e siamo per giuata in pe- 
riodo elettorale.,. 

Ciò però non giustifica e molto meno 
spiega il ripudio di ua caposaldo di quel 
programma che fu fino a ieri del  sociali- 
sino riformista. A meno che, ripetiamo, 
non si tratti veramente di una fenomenale 
amnesia. 

Nel qual caso noi ci permettiamo di con- 
sigliare al confratello una buona cura ri- 
costituente. 
  

  

il- preventivo elettorale. 
Mabvdano alla Provincia di Padova questo 

preventivo elettorale, che riportiamo a solo 
titolo d'informazione : 
Fx deputati che sì presentano e sono 

sostenuti dal governo 320 
Candidati nuovi appoggiati dal go- 

verno 101 
Collegi nei quali manca ancora il can- 

didato definitivo 87 

Totale 508 
Vedremo quale sarà poi il consuntivo. 

SOVRANI IN GIRO. 
Berlino, 12. -- Il re e la regina d’ In- 

ghilterra sono ripartiti alle ore 5.10 di 
stasera. 

Madrid, 12. — Il re è partito per Villa 
Viciosa per visitare re Manuel. 

  

  

  

PER LA TERZA VOLTA. 

Nel Centro di Palermo abbiamo letto a 
proposito della recente amnistia: «Di con- 
creto ci è la impunità assicurata all’ Asino 
per la terza volta e con lu stesso metodo, 
una amnistia a favore dei rossi e l’astuta 
semina del priucipio di una scusante ritro- 
vata nello scopo politico di certi reati. Il 
ministro Orlando è diventato il più grande 
protettore dell’ Asino; pare quasi che abbia 
dei calci e dei ragli podrecch'ani». 

Tale, purtroppo, è la conseguenza di certe 
amnistie di carattere.... elettorale. 

een 

Il ‘“ rebus ,, spiegato 
da un documento importante. 

  

  

Nell’Almanacco internazionale illustrato 
del libero pensiero, (framassoneria !), pub 
blicato dall'Ufficio permanente del Segre- 
tariato generale internazionale del libero 
pensiero, in un articolo: Lo Stato clericale 
si trova quale sia il pensiero . massonigo, 
della guerra ora sollevata dappertutto, contro 
l’Austria. E’ bene tenerne conto: 

« Si può dire, al punto di vista delle 
relazioni fra lo Stato e la Chiesa di Ruma 
che in Austria si combatterà la lotta de- 

i cisiva fra l’umanità moderna ed il papato 
romano; infatti, l’Austria è rimasta uno 
Stato cattolico : la Chiesa di Roma vi è 
padrona dello Stato ; l’Austria è la figliuola 
sottomessa e divota della Chiesa, essa è 
l’ultimo rifugio del papismo spirante. Ciò 
che si medita nella cattolicissima Austria, 
è semplicemente la ristorazione del medio 
evo. ì 

« L’ influenza personale molto grande del 
vecchio monarca, attualmente ragnante, 
esercita un’azione relativamente modera- 
trice. Ma vi è da temere che dopo la morte 
di Francesco, Ferdinando di Este, che è 
un clericale stretto e fanatico (esso è pre- 
sidente dell'Opera delle scuole cattoliche 
nell’ [mpero !) rinforzerà ancora l’influenza 
e la potenza deila Chiesa cattolica e farà 
dell'Austria, sempre più, una vera dipen- 
denza del Vaticano. A tutti coloro (che 

sono massoni) e che riguardano la situa- 
zine attuale negli altri paesi, riputati cat- 
tolici, come l Italia e la Spagna che si 

sono allarmati del pericolo, e si vanno li- 

berando sempre più dalla stretta mortale 

di Roma, sembrerà sempre più vtanie 

che in Austria sl accenderà la Jota c eci 

siva contro il papato, fra PRAIA ne > 
è ripresa, ed il suo eterno nemico, "4 08 
di Roma, che sogoa idi far rivivere   

ario Gab. 

    

    

passato esecrato. 

— Se LIO 
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è che il riformismo, nell’entusia- 

Egli è per questo motivo che appartiene 
ai liberi pensatori, di tutti i paesi, di se- 

stria, e di venire in aiuto ai valenti liberi 
pensatori di questo vasto impero, che lot- 
tano in condizioni particolarmente difficili, 
che combattono la reazione con mirabile 
ardore e che hanno impreso la battaglia fi 
nale; ma che non possono vincere se re- 

stano isolati e se le violenze messe in opera 
contro di essi, le avarie di cui sono vittime, 
non provocano, nel mondo iacivilito (mas 
sonico) tutto  intiero, quei movimenti di 
slegno e di collera, che darebbero da ri- 
flettere ai governi, e che farebbero indie- 
treggiare la reazione, che pesa così doloro- 
samento sopra tanti popoli, generosamente 

dotati e coscienti di sè stessi, oggi oppressi 
e vincolati. 

Ed è per questi motivi, che alla do- 
manda dei nostri cari e coraggiosi amici 
(massoni) di colà, noi ci siamo affrettati a 
gittare questo grido di allarme, ed a ri- 
schiarare gli spiriti liberi di ogni paese, 
sulla situazione vera, di. cui 1’ infelice im- 
pero di Austria soffre, abbandonato al pa- 
pato ». 

jd ecco come e qualmente si spiegano i 
bollori anticlericali contro } Austria. Non 
è, lo diremo più volte, bollore nazionale 
puro e genuino; è bollore anticristiano. 

R.eordiamolo. 
  

MARCORA. 
I repubblicani sono feroci contro l’ono- 

evole Marcora per la faccenda del collare, 
e non gli danno quartiere, Gustoso tra l’al- 

tro il seguente brano della Ragione di Roma: 
« L'on. Marcora non ha ancora dimen- 

ticato una certa estate di Montecatini. Pas- 
sava per la via principale della città una 
dimostrazione di cordoglio e di protesta : 
di cordoglio per l'uccisione di Re Umberto 
a di protesta contro l’uccisore. Nei pressi 
della Locanda Maggiore stava. tranquilla- 
mente l’on. Marcora, il futuro cavaliere 
dell'Annunziata. Certo egli in quella serata 

estiva del 1900 non si sarebbe mai imma- 
ginato di possedere garetti politici capaci 
di percorrere tanta carriera. Allora il fu- 
turo presidenta della Camera, che più tardi 
doveve subire l’affronto di una smentita 
ufficiale per essersi lasciato sfuggire le pa 
role Trientino nostro, allora l’on. Marcor: 
sedeva all’Estrema sinistra, senza illusioni, 
senza soverchia speranza. Orbene, che ac- 
;adde in quella sera d’estate? L'on. Mar- 
cora non ricorda la prepotenza con cui 
qualche fanatico lo investì, perchè al pas- 
saggio del corteo non aveva mostrato in 
alcun modo visibila di associarsi alla 
mostrazione ?. Non conserva ancora il cap- 
pello che corse rischio di essere bersagliato ! 
Eh! tempora mutantur — e co’ tempi, gli 
uomini ». 

E questo, bisogna riconoscerlo, non è 
sempre un male. 

  

Il malumare dei cinesi 
contro i giapponesi di San Francisco. 

Si ha da San Francisco: L'’associaziore 
di beneficenza cinese, che rappresenta tutta 
la popolazione cinese agli Stati Uniti, ha 
diretto un telegramma al presidente Roo- 
sevelt nel quale protesta formalmente con- 
tro i tavoritismi di cui sono oggetto i giap- 
ponesi da parte del dipartimento esecutivo 
a detrimento dei cinesi. L'associazione ac- 
cusa tra l’altro la amministrazione di sot- 
tomettere gli emigranti cinesi e non sol- 
tanto quelli della classe povera, ma anche 
i residenti facoltosi, a 0gnl sorta di vessa- 
zioni ed umiliazioni. E' un futto ben noto 
dice il dispaccio, che ogni vostra ammini- 
strazione e gli ispettori d'emigrazione trat- 
tano i Cinesi che partono dall’ Estremo 
Oriente per San Francisco come forzati che 
si rechino al bagno. 

L'associazione chiede al 
protestare energicamente contro le leggi 
senlastiche della California che sottomettono 

i bambini cinesi ad un trattamento di ec- 
cezione e ad aiutare l'associazione a fare 
decidere dai tribunali se tali leggi siano o 
no costituzionali. 

Il presidente viene auche pregato nel 
dis. aecio di por rimedio ad altri soprusi. 

Presidente di 

——o--iprrr—____r__r—__—_—_cnioreieo 

Da clericale a cattolico 

Da cattolico a religioso 
—________—m 

I giornali informano d’una conferenza 
tenuta al teatro Lauro Rossi di Macerata 
da don Romolo Murri sul tema: Religione 
e Cattolicismo nello spirito dell’ Italia d’oggi. 
«Il conferenziere, ci dicono i giornali », 
dopo aver posta in una introduzione filo»»- 
fica la distinzione fondamentale tra religione 
che è fatto pratico, attività contiugente ed 
esteriore, e reliyiosità che è fitto intimo, 
attività e movimento autonomo dello spi- 
rito, passò a criticare ìl cattolicismo odierno, 
che, secondo il conferenziere, è completa- 
mente fuori e lontano da quello che forma 
il suo vero nocciolo: la religiosità. Quindi 
prese a dimostrare il bisogno di un niovo 
movimento di revisiona critica che lo con- 

duca verso le vere fonti spirituali, isolando 
l’attività religiosa da tutte quelle perico- 

losa partecipazioni interessate, specialmente   
  
aa pone i 

guire attentamente gli avvenimeati in Au- | 

di-. 

Ì 
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dal lato politico, che in mano delle classi | 

AFFAELLI 

dominanti l’hanno 
minio ». 

Dunque Murri che fin all’altro giorno 
era cattolico ma anticlericale, oggi non è 
più cattolico, ma semplicemente religioso, 
Quello che ieri riafacciava ai clericali, 
oggi rinfaccia ai cattolici. Murri è ormai 
anticattolico. 

Murri adunque ha la missione di puri- 
ficare la religiosità dal cattolicismo, e la 
attua colle sue conferenze, Questa missione 

però non viene da altri che... dalla socza- 
lista « Provincia di Macerata» ed ha per 
coadiutore (lo presenta nelle conferenze) il 
deputato socialista” Antolisei. FE se fosse 
stolido almeno, si comprenderebbe l’enor- 
mità: dato il suo forte ingegno tocca do- 
mandare la spiegazione del fenomeno ad 
una dose sconfinata di superbia. 

——_T_—_—__t>—0-__ 

Il nostro proposito accolto in teoria 
se non in pratica 

resa strumento di do- 

  

A Thiene si è svolta una polemica in- 
torno alla Dante Alighieri per la vecchia 
questione massonica. In seguito a tale po- 
lemica, il Guornale di Vicenza domandava 
spiegazioni al presidente della locale se- 
zione, il quale, nella risposta, dice: 

« La Dante, che tiene uniti in una cou- 
corde opera di italianità Nathan e Fogaz- 

che alla sua testa ha Borelli e 
Striogher, può e deve valersi per la pro- 
paganda anche di giornali che siano in 
mano di massoni, a condizione che esclu- 
dano dalla loro cooperazione qualsiasi ca- 
rattere di partito o. di setta ». 

K più. sotto : 
«La Dante ha nemici insidiosi e privi 

di scrupoli. Ci conviene stare in guardia 
contro le loro calunnie. Ma sopratutto dob 
biamo operare apertamente, come sempre 
abbiamo fatto nella ‘nostea propaganda di 
pura italianità, al di sopra di ogni setta 
clericale ed anticlericale, con energia e con 
costanza ». 

Questo dovrebbe essere il programma 
della Dante. E se questo fosse serupolosa- 
mente osservato, la Dante non avrebbe ne- 
mici nè aperti nò subdoli. Lo abbiamo 
mille volte proclamato. Ma il guaio si è 
che, almeno finora, la Dante ‘ha potuto e 
dovuto valersi per la propaganda solo di 
giornali e di uomini irretiti nella nefasta 
setta massonies, Di qui la diffidenza giu- 
stificata dei cattolici e di qui il mancato 
sviluppo di istituzione, che dovrebbe essere 
cara a tutti. 

UV »— 4». 

A che servono i congressi 

Il partito socialista in mano alla Massoneria. 
La direzione del partito socialista si è 

raccolta a Roma per deliberare sul’ con- 
tegno che i socialisti devono tenere nelle 
presenti elezioni politicho. E dopo lunga, 
laboriosa discussione fu votato il saguente 
ordine del giorno: 

« La direzione del partito socialista ita 
liano, deliberando in merito alle elezioni 
generali politiche; 

considerando che nella maggioranza dei 
collegi dove le condizioni !ecali lo consen- 
tivano, l’alleanza dei partiti popolari è già 
avvenuta per deliberazione delle locali se 
zioni ; S 

ritenuto cho per quanto il congresso di 
Firenze abbia nuovamente sancito l’auto- 
nomia collegiale, spetta alla direzione, quale 
permanente interprete del pensiero. del 
partito di indicare il concreto atteggia- 
mento che al partito stesso giova di assu- 
mere in rapporto al movimento politico ; 

afferma l’obbligo delle Sezioni di porre 
candidature di partito in tutti quei collegi 
dove i socialisti prevedano di avere la mag- 
gioranza dei suffragi ; 

esprime il parere che nei collegi dove 
i socialisti si riconoscano indubbiamente in 
mineranza, ma si manifesti possibile l’ele- 
zione dei candidati radicali e repubblicani, 

ZITO, 8 

  

la cui azione politica si mamifesti sulla 
direttiva. del programma deliberato dal 
congresso di Firenze, pessano i socialisti 
favorire la riuscita di tali candidati ; 

invita Je sezioni a porre in ogni altro 
caso candidature di affermazione socialista ; 

ricorda infine il dovere, quali che siano 
le condizioni della lotta, di intensificare 
sempre la propaganda attiva e netta del 
programma massimo e minimo del partito 
socialista » . 

Un calcio dunque al congresso di Firenze 
che aveva votato la intrasigenza in tema 
elettorale e una raccomandazione ai socia- 
listi di votare... pei borghesi, ammalganati 
in un gmocco anticlericale. 
  

FRA IL PORTOGALLO E LA CINA. 

Lisbona, 12. — La questione della de- 
lim tazione della frontiera a sud della Cina 
che aveva incontrato nei dus paesi molte 
difficoltà ed aveva dato luogo ad incidenti, 
è stata felicemente risoluta. Un accordo è 
stato firmato ieri a Lisbona tra il ministro 
degli affari esteri, Venceslao Lima, ed il 
ministro della Cina, venuto appositamente | 
da Parigi per questo accordo. 

Lara di Chronos sul Gianicolo 
Circa le scoperte archeologiche avvenute 

al Gianicolo, il Ministero della P. I. dà i 
seguenti particolari : 

Fino dal giugno del 1908 la Società Edi- 
lizia Gianicolo eseguiva ricerche sulle sor- 
give dell’antica fonte Furrina al Gianicolo. 
Queste ricerche erano assistite dal profes- 
sor Gauchler della Scuola Francese. Quando 
sembrò che i lavori di scavo ‘ assumessero 
carattere più deciso per l’importanza ar- 
cheologica, il ministro intervenne, attfinchè 
sì procedesse nei lavori a norma delle 
leggi vigenti e con tutte le garanzie volute 
dalla scienza. 

Fu messa interamente allo scoperto una 
specie di corte rettangolare a cui si discen- 
d.va per mezzo di tre larghi gradini, che- 
avevano il fianco dalla parte del monte. Il 
santuario è formato di una cella non molto 
grande, divisa lateralmente in due recessi 
con nicchie per deità. Nel mezzo della cella 
restavano tracce di un’ara triangolare co- 
struita in mattoni e con incavo sul lato 
anteriore per posarvi un piccolo simulacro. 
Fu scoperta ancora un’ iscrizione incisa 
tutta in giro su di una lastra di marmo. 
L’ iscrizione latina ricorda la dedicazione 
di certo Gionas per la salvezza, il ritorno 
e la vittoria degli imperatori Antonino e 
e Commodo. Nella cella stessa, di fianco al 
triangolo, era il tronco di una statua di 
Giove seduto in tronco. Procedendo negli 
scavi, sotto il piano della corte, si trova- 
rono deposte in tre stratificazioni grandi 
anfore inclinate con la bocca verso nord. 
Ciò dimostra che dopo ciascun sacrificio si 
usava di deporre un’anfora nella «favissa» 
del tempo. 

Le scoperte più importanti si fecero in 
queste ultime settimane, sulla fine del di- 
cembre, nel punto più basso e corrispon- 
dente alla parte opposta del sacrario; fu- 
rono scoperte due celle di pianta poligonale 
e simmetrica: in quella a sinistra fa tro- 
vato accanto ad un tronco di colonna in 
cipollino, una statua di Bacco in marmo 
greco e di buono stile, con avanzi di dora- 
tura sulla testa e nelle mani. 

Nel decorso della settimana, entro una 
grande nicchia risultante dallo spazio in- 
terposto fra le due celle simmetriche poli- 
gonali, venne alla luce una statua di stile 
egiziano, ma dell’età adrianea, in basalto 
tenero, rappresentante una divinità con le 
braccia distese, nelle cui mani chiuse do- 
vevauo essere originariamente. inseriti 0g- 
getti simbolici di bronzo. 

Fu strano il ritrovamento di due cada- 
veri bene allineati, lungo una parte di 
questa nicchia : ma la scoperta veramente 
singolare, e che non ha riscontro nella 
storia, fu quella avvenuta nello scorso sa- 
bato concernente riti di consacrazione. Di- 
nanzi alle nicchie ricordate fu messa in 
luce una grande ara triangolare con il ver- 
tice rivolto ad Oriente, costrutta con mat- 
toni e coperta di intonaco. Nel mezzo di 
quest’ara è un pozzetto di pianta quadrata, 
coperto da laterizii. 

Tl ministro della P. I., informato della 
importanza della scoperta, si è recato sul 
luogo insieme col direttore generale delle 
Belle Arti, comm. Corrado Ricci, e coll’on. 
Bernabei. Alla loro presenza fu rimossa 
questa copertura e si potò vedere in fondo 
al pozzetto rimasto quasi vuoto per. infil- 
trazioni, una. statua di bronzo rappresen- 
tante Chronos, deità Mitriaca, nuda, av- 
vinghiata tutta attorno da un drago. In 
giro della statuetta e in ciascuna insena- 
tura formata dalle spire del drago, erano 
deposte uova. Tutto era perfettamente con- 
servato. 

Il ministro ha disposto in seguito che 
questo bozzetto venga asportato integral- 
mente, come è stato trovato. 

ne VO È 

La cronaca del maltempo. 
Milano sepolta. — Milano, 12. — La 

quantità di neve caduta è tale da mettera 
in pericolo la stabilità dei tetti. Il comune 
ha fatto affiggere un manifesto per avver- 
tire i proprietari di stabili che provvedano 
al puntellamento dei tetti sovraccarichi o 
allo sgombero della neve, Ieri si sono ve- 
dute circolare per Milano le prime slitte, 
In tutte le linee ferroviarie si sono veri- 
ficati ritardi. I treni elettrici sono sospesi 
e molti fili telegrafici spezzati. 

    

La neve in Piemonte. — Torino, 12. 
— Continua a nevicare abbondantemente. 
La neve raggiunse in città cinquanta cen- 
timetri. I treni subiscono grandissimi  ri- 
tardi. Le linee telefoniche con la provin- 
cia sono in molta parte interrotte. Molti 
fili elettrici sono caduti in città. Si segna- 
lano disgrazie, 

Una fabbrica croliata. — Genova, 12. 
— Causa il peso’ prodotto dalla neve ca- 
duta, è crollato il soffitto in lamiera dello 
stabilimento per la lavorazione del ferro 
dell’ industriale Eugenio Zagni, in Via 
Clavarezza nella frazione di Marassi. 

Conseguentemente franarono quasi tutti i 
muri laterali che lo sostenevano, rovinando 
macchine e caldaie e tutto quanto si tro- 
vava nell’ interno dell’esteso stabilimento.   Grandine, pioggia e terremoto. — Reg- 
gio Calabria, 12. — La scorsa notte si è 

Me.co - Chirurgo - Dentista. 
Premiato con medaglie d’oro 
e croce. Piazza Mercatonuovo (ex San 
Giacomo) — UDINE. - Telef. N. 23-78    
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abbattuto un violentissimo uragano con 
grandine e pioggia torrenziale e. scariche 
‘elettriche. 

Stamane alle ore 3.45 si è avvertita una 
sensibile scossa di terremoto ed altre più 
leggere si avvertirono iersera. 

Nel golfo di Napoli. — Napoli, 12. 
Il mare continua ad essere agitatissimo. I 
piroscafi della navigazione del golfo non 
hanno potuto partire. 

Sulla lanterna del Faro fu alzato il pal- 
lone di tempesta. 

Il Tevere in piena. —- Roma, 12. —- 
Dopo tutti questi giorni, la temperatura si 
è addolcita alquanto. Sulle montagne vicine 
a Roma la neve' si è liquefatta. Il Tevere 
è in piena. La direzione di polizia urbana 
ha pubblicato un manifesto per avvertire 
che oggi alle ore-16 il Tevere avrebbe rag- 
giunto i quattordici metri. Nei luoghi che 

ALLA     

  

saranno inondati, si manderanno carri e | 
barche per trasportare i passanti. 

To stretto di Gibilterra. — Cadice, 12. | 
-— Una violenta tempesta imperversa nello 
stretto di Gibilterra impedendo l’entrata 
alle navi. 
  

UN:COLPO DI STATO IN TURCHIA? | 

Londra, 12. — Mandano da Costantino- 
poli al Morning Post che con la sos'itn- 
zione improvvisa dei ministri della Guerra 
e della Marina il Gran Visir ha sventato 
un progetto di colpo di stato, che il comi- 
tato Unione e Progresso si preparava a fare 
domani. 
  

Una dichiarazione superfla. 
Parigi, 12. — Si ha da Belgrado che 

Milovanovich avrebbe informato 1’ Inghil- 
terra e la Russia che la Serbia desidera 
assolutamente di evitare una guerra. 

tnt 

Gemona 
12 febbraio. 

Maestri decorati, — Il consiglio della 
sezione friulana « pro montibus et silvis » 
riunitosi ad Udine giovedì sera, ricono- 
scendo l’ importanza della propaganda per 
il rimboschimento che da parecchi anni 
vanno qui esercitando le nostre scuole, ha 
deciso di premiare con medaglia d’argento ; See ene 
l’opera del direttore didattico sig. Giovanni | ci; 5; rd Pa ME RIE feci SER 
Modotti e dsi maestri Apolinare Salvadori | q o 
e Lorenzo Facchini, che seppero con le 
loro scolaresche piantare non meno di tre 
mila piantine all’anno in luoghi dove il 
rimboschimento è maggiormente sentito. 
Vive congratulazioni: e che l’opera loro 
sia continuata ed imitata. 

Maniago 
È 12 febbraio. 

Alcool assassino! -- Stamane fu trovato 
cadavere nel proprio letto certo Mazzoli 
Osvaldo calzolaio che ieri sera fu accom- 
pagnato a casa ubbriaco fradicio, 

Sì dice che dopo ch’egli era già ubbriaco, 
un tale gli abbia fatto ingoiare sorso a 
sorso un altro mezzo litro d’acquavite. 

Ciò probabilmente dev'essere stata la 
causa ultima per ragione di tempo della 
morte disgraziata. 

L'autorità fu sul luogo; oggi verrà fatta 
l’autopsia del cadavere. 

Platischis 
11 febbraio, 

Protesta. — Nella seduta di martedì 9 
corr. il consiglio approvò unanimemente la 
seguente protesta : 

Il consiglio comunale di Platischis in se- 
duta del 9 febbraio 1909, preso conoscenza 
per mezzo della pubblica stampa di fatti 
enormi successi in seguito ai luttuosi av- 
venimenti calabro-siciliani, cioè di fanciulli 
orfani cattolici incettati da protestanti ed 
internati nei loro istituti; 

convinto che le semplici smentite dei 
giornali non hanno carattere di verità; 

energicamente protesta per violata li- 
bertà di coscienza e infrazione delle leggi 
civili e chiama l'autorità competente a porvi 
pronto riparo. 

Questo voto protesta fu indirizzato al- 
l’eccellenza il ministro degli interni; al. 
l'Opera di Patronato Nazionale « Regina 
Elena », e al deputato del collegio on. D’A- 
ronco. 

Chi è il pagliaccio, La seduta con- 
sigliare del 9 corr. sarà memorabile nei 
fasti consigliari di Platischis per una so- 
lenne, per quanto crudele pagliacciata. 

  

Esponiamo un po’ i fatti. Sono più che ‘ 
30 anni che fu riconosciuta la necessità di ! 
una strada che congiungesse le frazioni di | 
Platischis e Montemaggiore con Taipana e . 
col mondo. Già anni fu finalmente appro- 
vata, e dopo altre peripezie, incaricato l’ in- ! 
gegner Corvetta a farne il progetto. Nella : ©! 

‘ alla santità dello scopo ogni arma nemica seduta del 26 luglio scorso si approvò 
dal consiglio di approfittare del beneficio 
della legge, per la quale il comune, assu- 
mendosiì egli la costruzione della strada, 
per metà sarebbe sussidiato dal governo e 
1jt dalla provincia, restando a suo carico 
solo 174 della spesa; respingendo nello 

| stesso tempo il favore di altra legge, per 
la quale costruirebbe la strada il governo, 
lasciando al comune 1]6 di spesa; e tanto 
deliberò saggiamente il consiglio, a cui la 
detta strada si era moralmente. imposta, 
perchè convinto che se voleva avere la 
strada a breve scadenza, mon doveva cer- 
tamente aspettarla dalla burocrazia gover- 
nativa. 

Ora il consigliere della frazione di Pla- 
tischis Cormons Mattia, per profondi studii 
fatti dopo la delibera del 26 luglio, si è 
convinto di doversi rimangiare le proprie 
convinzioni di allora, poichè ora domanda 
la revoca di quella deliberazione. 

E le ragioni? Sentite, e stupite: il co- 
mune non potrà mai darci la strada, perchè , 
non avrà mai i mezzi necessari. E qui il; 
pubblico noti che i lavori di sterro devono | 
farsi dalle frazioni. Se poi, continua l’emi- 
nente economista, il consiglio non crede di 
revocare la delibera del 26 luglio, per af 
fidarsi al governo, si esonerino le frazioni 
dalle prestazioni in natura, e tutti i lavori 
stradali si facciano per appalto. 

Oh ci siete cascato! La stupida contra- 
dizione ha tradito troppo palesemente le 
vostre intenzioni. Voi sapete troppo bene 
che il consiglio non approverà quest’ultima 
proposta ; che la maggioranza ottenuta col 
vostro voto non vuole la nostra strada; e 
perciò voterò con voi contro il sindaco la 
revoca e la delibera di affidarsi al governo 

CASA DI CURA 
Approvata .con decreto della R. Prefettura 

  

  

  

perchè sa che il governo la farà il giorno 
dopo il finimondo. | 

Ah! lo sappiamo : quello che avete fatto 
non è molto, contro colui a cui ora tenete 
la velada, lo fate ora contro il Moderiano : 
il sindaco che voi così calorosamente avete 
voluto, cia per dispetti fanciulleschi, per 

: bizze personali, lo volete soppresso: non 
Volete che egli abbia l’onore della strada. 
Ebbene si, questo voi avete ottenuto nella 

ma solo vi diciamo che ai tanti motivi di 
disprezzo che Platischis ha per voi, ag- 
giungete ancor questo. L’anima di Plati- 
schis è esacerbata,, ma sente troppo la sua 
nobiltà davanti a voi per dirvi rapa, e vi 
dice semplicemente : pagliaccio. 

Resiutta 
12 febbraio. 

‘ La questione sociale nei piccoli paesi. 
Sollecitato da persona amica a scrivere 

qualcosa pel Crocia o, mi arrabbattavo a 
cercarne il tema, senonchè questo mi venne 
offerto dalla lettura della nuova Pastorale 
del vescovo Bonomelli sul duello sociale. 
Mi parve anche tema di attualità, dato il 
periodo di agitazioni elettorali che stà av- 
vicinandosi. 

Nei piccoli ceatri la lotta è meno accen- 
tuata che nei grandi, là dove veramente 
le disuguaglianze si accentuano trovandosi 
accanto al lusso sfrenato la miseria più 
dolorosa e tutto da motivo ad incresciosi 
confronti. Nei piccoli paesi invece la popo- 
lazione in massima parte appartiene ad 
una classe .sola, tutt’alpiù vi risiederà 
qualche famiglia della media borghesia per 
ragioni di commercio, d’impiego, ecc. 

Ed è qui appunto che dovrebbe regnare 
la, pace, la tranquillità, il buon ordine, e 
la vita dovrebbe assumere una forma la 
più semplice, Non voglio dire però che 
questi presi debbano rimanere segregati 
dalle Società, e continuando nel sistema. 

! patriarcale, non seguire il progresso. Spetta 
invero a quelle persone la di cui coltura 
ed educazione sì eleva un pe’ dal comune, 
di non tenersi isolate od indifferenti, ma 
di occuparsi per diffondere fra i compae- 
sani quelle nuove idee che sono il portato 
di una miglior civiltà. Che se invece da 
esse partisse ll cattivo esempio quale grave 
danno ne risentirebbe la piccola Società che 
la circonda. 

E qui appunto trovo da applaudire alle 
nobili parole di Mons. Bonomelli: « Pa- 
droni e capitalisti escano dalle loro case, 
vinitino un poco quelle dei loro dipendenti, 
mostrino di amarli, di tenerli in conto di 
fratelli! » 

Dove non ci sono. padroni o capitalisti, 
vi si sostituiscano quelle persone che per 
un motivo o per l’altro hanno un ascen: 
dente sulla popolazione, e l’opera loro rie- 
scirà tanto più proficua, quanto più espli- 
cata in forma benevola e semplice. 

Certamente difficoltà, diffidenza non man- 
cheranno, ma di fronte al buon volere ed 

si spunterà. 
Purtroppo l'ignoranza è una piaga non 

del tutto risanata, e che produce 1 mag-, 
giori fastidi, talvolta inoltre è il genio del 
male che spande i suoi malefici influssi ; 
ma la perseveranza ed il coraggio civile 
sia pur lentamente, vi potranno opporre 
una valida barriera, 

Per venire ad una pratica conclusione io 
non trovo miglior appello da fare ai Sacer- 
doti, insegnanti medici, e quanti altri per 
le loro stesse occupazioni si trovano a con- 
tinuo contatto col pubblico, che quello di 
dar impulso a tutte le belle iniziative che 
possono migliorare l’ambiente — sia pur 
ristretto, in cui vivono, e lo facciano senza 
sollevare questioni di interesse, di perso- 
nalità o di politica. 

D'altra parte la classe lavoratrice non 
veda di mal occhio quelle persone che. pur 
trovandosi intellettualmente od economica 
mente ad un livello più alto, non sono loro 
nemici, ma diverrebbero loro amici, se li 
vedessero condividere i loro sforzi pel co- 
mune miglioramento. Ascoltino i lavoratori 
i buoni suggerimenti, procurino di ingen- 
tilire i loro costumi, ed acuiscano la loro 
intelligenza con serie occupazioni. 

A Resiutta qualche cosa si stà facendo 
in questo senso, ed il popolo si persuada 
che lo si fa nel suo interesse; anche .fra 
queste gole di monti deve penetrare uno 
spiraglio di luce vivificatrice. ed un soffio 
di civiltà: siamo pur noi creati da Dio 
per innalzare il nostro spirito! 

Odysseus 
  

In tempo di colera, il laudano ; in tempo 
di tossi, il Clhorphènol], 

pr To malato di 
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Banca Cattolica 

  

Giovedi ebbe luogo l’ Assemblea Generale 
Ordinaria della Banca Cattolica di Udine 
in prima convocazione, 
“Krano presenti 48 soci. Il Presidente 

sig. F. Martinuzzi, a nome del “Consiglio 
diede lettura della seguente relazione :i 

Signori Azionisti, 

Ci riesce sommamente gradito il potervi 
annunciare che anche l’esercizio 1908 si è 
chiuso con risultanze soddisfacenti e senza 
venir meno al costante andamento ascen- 
sionale che il nostro Istituto è andato di 
anno in anno conseguendo. 

La crisi del 1907 sembrava dovesse por- 
tare una non lieve diminuzione alle nostre 
operazioni per il rallentamento subitaneo 
succeduto negli affari in genere; ma invece 
ss per nn momento si vi vide diminuirne 
l'intensità, in seguito esse ripresero con 
nuova lena e finirono col portarci un con- 
tributo di operosità superiore a quello del 
precedente esercizio. E l’aumento sarebbe 
riuscito ancor maggiore se, diverse domande 
di prestito per somme rilevanti, non fossero 
state abbandonate, qu -ntunque sicurissime, 
perchè il Consiglio volle decampare il meno 
possibile dalla massima di preferire i pic- 
coli prestiti. 

Il portafoglio, che è la parte vitale del 
nostro Bilancio aumentò in questo esercizio 
di L. 228.011.50 peichè da L. 2.511.192.71 
che era al 31 dicembre 1907 è salite a 
L. 2.739.204,21. E’ in queste operazi: .i 
che il Consiglio nostro ha adoperato le 
massima prudenza e circospezione, sia por 
ottenere la maggior solventezza e probità 
nei richiedenti, sia per esigere la necessaria 
guarentigia. La miglior prova di ciò V’ab- 
biamo nel fatto che le perdite sofferte in 
questo esercizio sono quasi. insignificanti 
e certamente inferiori alle ordinarie ed 
inevitabili previsioni di tutte le Banche. 

Anche gli ‘altri conti attivi del nostrc 
Bilancio presentano ‘un discreto aumento 
in confronto del precedente esercizio, ma 
senza soffermarci ad illustrare queste voci, 
che per la nostra Banca hanno una seccn 
daria importanza, passiamo tosto a rilevar 
il fatto che maggiormente dimostra la ii- 
ducia acquistatasi dal nostro Istituto, ed è 
il costante aumento dei depositi a risper- 
mio. Nel decorso esere. altre L. 185.479,80 
di deposito fiduciari si aggiunsero al salio 
precedente, di modo che essi salirono al 
31 dicembre 1908 alla notevole cifra di 
2.924.470 41. 

Tale afluenza di depositi oltre a riuscire 
di evidente utilità per la Banca, col creare 
una costante disponibilità di numerario «la 
poter far fronte a tutte le nostre occorenze 
senza bisogno di ricorrere al risconto del 
Portafoglio che ben raramente ed in mivi- 
ma m sura, ci dimostra nel modo più per- 
suasivo che il pubblico apprezza la nostra 
Amministrazione e ci insegna a proseguire 
la via fin quì percorsa. Giova inoltre rile- 
vare che sui depositi abbiamo sempre con- 
servato i tassi soliti anzi cercammo predi- 
ligere le categorie di depositi meno one- 
rose per la Banca, procurando invece, per 
attenerci al vero carattere cooperativo, di 
favorire » richiedenti di prestiti e segna- 
tamente le Casse Rurali, e le Società ed 
Istituzioni cooperative e Cattoliche, nonclè 
quelle operazioni che per il loro scopo îi- 
nale o per il loro carattere meritavano un 
trattamento di favore. 

Nel decorso esercizio abbiamo raggiunto 
un utile netto superiore ancora a quello 
dell’anno precedente, il quale, ripartito 
nelle solite misure statutarie, permette «i 
assegnare anche quest'anno un dividendo 
di L. 1.35 per azione, corrispondente al- 
l’ interesse del 6:75 0/0 del suo valore no- 
minale. E ciò. malgrado il verificatosi an- 
mento delle imposte dipendente dal più 
rilevante ammontare dei depositi fiduciari, 
malgrado il deprezzamento assegnato al 
mobilio e l’aumento portato al fondo \oscil- 
lazione valori per consolidare viemeglio il 
nostro Bilancio ed irfine malgrado L. 900 
di elargizioni straordinarie per beneficenza 
che il Consiglie reputò quest'anno di asse- 
gnare e che rileverete dettagliatamente dal 
Conto Rendite e spese che vi riportiamo. 

Dopo quanto espostovi non ci resta che 
sottoporre alla vostra approvazione le ri- 
sultanze del Bilancio al 31 dicembre 1908 
avvertendo che col riparto propostovi il 
prezzo delle azioni per il 1909 resterà de- 
terminato in L. 28.30 per ognuna. 

BILANCIO 1908 — XIII Esercizio. 

i HALEDIERA, 
Numerario in Cassa lr AGD 
Valori di proprietà della 

Banca » . 101.984,00 
Beni immobili » 145,090.00 

)in Portafoglio » 2,724,467,21 
Cambiali 4 ;a dorebdiriscos, » . 14,737.00 
Anticipazioni -su valori e 

Riporti » 66,960.00 
Conti correnti «garantiti. © » © 293,737.52 
Banche e corrisp. (debitori) » 88,261.47 
Debitori diversi » 1,228.35 
Mobilio » 5,000.00 
Fondo di previdenza impie- 

gati (c.to polizze assic.) » 5,000.09 
Valori di terzi in deposito » —705,343.95 

L. 4,163,101.922 

PATRIMONIO SOCIALE. 

Capitale L. 143,780.00 
Fondo di riserva » 55,966.97 
Fondo oscillazione valori  » 2,505.17 

PASSIVITÀ. 
Depositanti a risparmio ed 

‘in conto corrente 
Banche e corrisp. (ereditori) 
Creditori diversi 

S 2,924,470.41 
165,562.34 
100,792.90 

w 

Conto dividendi » 976,85 
Fondo previdenza impieg. » 6,362.44 

idem (e.to polizze assic.) » 5,000.00 

    

RENDITE E 
SPESE 3 

  

Depositanti di titoli >» 705,343.95 
Risconto a favore 1909 » 28,020.99 

Utili netti dell’esercizio » 23,619.20 

L. 4,163,101.22 

Rendiconto d’Amministrazione. 

181,361.99 
157,742.79 

Utili netti dell’esercizio L. 23,619 20 

ASSEGNAZIONE UTILI. 
Degrado mobilio È; 1,000.00 
Al fondo per oscillaz. valori » 478.93 
Svalutazione crediti. dubbi 

e perdite » 2,167.57 
Beneficenze straordinarie : 

p. Danneggiati terremoto » 400.00 
p. Restauri Duomo(I, off.) » 500.00 

RIPARTO. 
(a sensi dell’a. 30 dallo S.) 

50 per cento ai soci-in 
ragione di lire 1.35 

por azione (6.85 perc.to) » 9,536.40 
20 per cento al fondo di 

riserva » 3,914.56 
15 per cento ai consiglieri 

e sindaci per marche di 
presenza » 2,960.92 

10 per centoalla beneficenza » 1,907.28 
9 per cento al fondo di pre- 

videnza per gli impiegati » 953.64 

L. 23,619.20 
  

(Valore delle azioni per il 1909 lire 28.30). 

  

Riteniamo infine rendervi edotti  snl 
fabbricato che la Banca sta per ultimare 
onde stabilirvi la propria sede e che ip 
breve sarà un fatto compiuto. Presa la ds- 
‘erminazione di provvedere per il nostro 
Istituto un locale preprio che  corrispon- 
desse alle esigenze. dell'Azienda e trovata 
la località il Consiglio si è posto il quesito 
che dando sl fabbricato uno sviluppo mas- 
giore a quello strettamente necessario per 
la Sede, raggiungerebbs lo scopo di con- 
tribuire al decoro cittadino e ricavare un 
utile. E la soluzione del ‘quesito possiamo 
oggi dire che è completamente favorevol», 
perchè oltre due terzi del fabbricato sono 
destinati alle abitazioni civili ed uffici dai 
quali la Banca ricaverà indubbiamente un 
interesse non inferiore a qualunque can'a 
investita di capitale. Di più potremo andar 
orgogliosi di possedere una sede modella, 
che oltre soddisfare alle esigenze moderre 
di un Istituto di credito, contribuirà a 
conservare alto il decoro ed il prestigio 
della Banca nostra. 

Prima di chiudere questa modesta rela- 
zione dobbiamo tributare un vivo ringra- 
ziamento all’ intero Collegio dei Sindaci per’ 
la sua efficace collaborazione e rivolgere 
uno speciale elogio al Direttore, nonchè a 
tutti gl’ impiegati per lo zelo e sacrificio 
addimostrato costantemente  nell’adempi- 
mento delle loro attribuzioni, augurandoci 
infine, coll’aiute vostro, di poter conseguire 
anche per l’avvenire quei buoni risultati 
che finora ci fu dato di ottenere, 

p. il Consiglio d’ Amministrazione 
Il Presidente 

FRANCESO MARTINUZZI. 

Quindi il M. R. Mons. F. De Santa, pel 
Collegio dei Sindaci, lesse la seguente re- 
lazione : 

Siguori Azionisti, 

Il Collegio dei Sindaci quest’anno inco- 
mincia la sua relazione con un ricordo 
triste, la morte cioè del collega Rav.mo 
Mons. Francesco Ostermann, Cancellie: e 
Arcivescovile, avvenuta nel 29 aprile de 
decorso anno. Il desideratissimo estinto era 
da voi conosciuto in modo da dispensarci 
dall enumerare le sue distinte qualità di 
mente e di cuere, la sua attività fino al- 
l’ultimo giorno di sua esistenza, e certa- 
mente dividerete. con. noi il dolore della 
perdita e la fiducia che abbia raggiunto 
il premio dell’uomo giusto. 

Soddisfatto a questo tributo di doveroso 
affetto e gratitudine verso il Sindaco de- 
funto, per disimpegnare, al dovers di legga, 
più che alle esigenze di controllo, vi di- 
chiariamo che la relazione degli ammini- 
stratori riassume esattamente il movimento 
economico della vostra Banca nel corso 
dell’anno 1908. Nelle visite da noi fatte 
non abbiamo avuto occasione di fare rilievi 
sui quali richiamare la vostra attenzione. 
La tenuta dei registri mantenuta sempcee 
nitida e aggiornata rese facile i controlli 
per le Situazioni, e dimostra l’intelligente 
attività del Consiglio e la diligenza degli 
impiegati nel disimpegno delle loro attri-. 
buzioni. 

H senz’altro vi proponiamo il seguente 

Ordine del giorno : 
« Udita la relazione del Consiglio d’Am- 

ministrazions e quella dei Sindaci, l’As- 
semblea approva il Bilancio 1908». 

Aperta la discussione, da qualche socio 
vennero chieste delle spiegazioni sul Bilan- 
cio che furono date asaurientemente dal 
Presidente della Banca. Quindi il sozio 
sig. Gabriele Tonini, intendendo interpre- 
tare anche i sentimenti dell'Assemblea, 
espresse un voto di plauso e di ringrazia- 
mento ai Consiglieri e Sindaci nonchè al 
Direttore ed agli impiegati della Banca, 

Passati infine alla nomina parziale delle 
cariche sociali vennero riconfermati a Con- 
siglieri i signori: Jussig sac. Giuseppe, 
Mattiussi avv. Francesco e Scrosoppi Luigi; 
a Sindaci effettivi i sig.ri: Casasola avv. 
comm. Vincenzo e De Santa cav. mons. 
Fortunato ed in luogo del defunto mons. 
Osterman venne nominato il sig. Giovaani 
Pagnutti, già Sindaco supplente ; a Sindaci 

CELIO RIE AI 

  

supplenti venne riconfermato il sig. Gio- 
vanni Mantovani e nominato il sig. Oreste. 
Fazzutti in sostituzione del sig. Pagnutti 
Giovanni. 

L'obolo della carità. 
Somma precedente L, 18000.38 

Passons (II. offesta) » 6.—- 
_  —T ____—_r___ 1 

Totale L. 18006.38 

Con questa offerta dichiariamo chiusa la 
sottoscrizione, ringraziando tutti coloro che 
colla loro generosità ci misero in grado di 
raggiungere la bella somma raccolta e di 
venire così in aiuto ai poveri fratelli col- 
piti. 

Desa 

Dal basso Friuli 
Ci telefonano in data odierna: 
Quale sarà il nostro deputato ? A quanto | 

si vocifera gli elettori del Collegio di Palma- 
Latisana non avranno questa volta da s0- 2 
stenere che la piccola fatica della scelta, 
tra il plotone dei candidati che agognano 4 
il mandato. Sembra intanto, a quanto si 
dice, che si presenterebbero De Asarta, 
Hierschel, Rinaldi, Fabris, Grimani, Pecile, 
Caratti, Driussi, e forse forse Sol:mbergo. 
Quale sarà il prescelto ? Con ulteriore cor- 
rispondenza informeremo i nostri lettori su 
chi ha le maggiori probabilità della vit- 
toria, e conseguentemente su quelli che pur-% 
troppo naufragheranno, battendo sullo sco-. 
glio della politica non meno fatale di quello 
di Malta. 

ocmsreien ONE 

,, Catechismo Breve “, 
Îl CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della. Dottrina Cri-@ 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons, Arci-M 
vascovo si trova presso l’ Amministrazione! 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 

a pronta Cassa, 
suse SI 

  

porta il numero 2 
  pyorteinaninttri Fonetica 

Cronaca cittadina 
  

DIARIO SACRO, 

Domenica 14 — 8. Valentino. 
Lunedì 15 — ss. Faust. e G. 

Fiero e mercati sella Provincia 

Azzano X, Battrio, Rivignano, S. Da-® 
niele, Pasian Schiav., Tarcento, Tolmezzo; 
Udine, Maniago, Aiello, Vittorio. } ) ì 

  

Durante il periodo elettorale apriamo 
un abbonamento straordinario al gior- 
nale. Chi invierà pertanto una lira alla 

nostra redazione, riceverà il Cro» 
ciato dal 15 corr. mese al 81 marzo. 

ri 

Agli elettori cattolici. 
Durante il periodo di prepa- 

razione è una fioritura di vano 
didati che apparisce nei collegi 
politici della nostra Provincia. 
Ebbene, nessuno dei nostri s1% 
comprometta con queste .candi-4 
dature. 

Saldi al principio che 
candidatura deve promanare dal- 
le assemblee elettorali, ogni elet- 
tore deve aspettare il responso 
di queste assemblee che saranno 
convocate e norma per noi sarà 
quello che nelle assemblee verrà 
stabilito. Così 
e la disciplina del partito. 

Nella proclamazione del sand 
didati poi non devono prevalere 
nò le simpatie nè le antipatie 
personali. Una sola cosa dovrà 
prevalere: il maggior bene della 
patria e della religione. E que- 
sto lo si deduce dal programma 4 
che il candidato si proporrà dl: 
propugnare, se eletto, in Parla 
mento. 

Gli elettori cattolici dunque 
stieno in guardia. 

L'Unione esercenti 
si fonde coll’Associazione commercianti. < 

L'altra sera il Consiglio dell’Unione Eser- . 
centi, vista la domanda analoga di 56 soci, 
deliberò di portare alla prossima selut@ 4 
della Unione alla approvazione dei soci, 
l'oggetto della fusione delle due Associa’ 
zioni. 

Le baracche da inviarsi in Calabria. 
Il Comitato provinciale ha aflidato la cor 

struzione di 25 baracche ciascuna alle ditte dl 
Pecile e D’Aronco, 

Le baracche completo costeranno lire 950 
franche alla stazione. 

Tali baracche - erranno costruite second 
il tipo da noi descritto nel giornale di gi07 
vedì. 

Concorso al merito industriale. 
Fra i premiati all’ Esposizione del lavoro 

e dell’industria, tenutasi in 
i mesi di novembre e di dieembre, è com: 
preso anche il nostro concittadino sig. Teo: 

    

doro Ds Luca, che ottenne il diploma di. 
Gran Croce insigne e di medaglia d’oro & 
merito industriale. 

Congratulazioni. 

dota, tar, L- ZAPPAROLI, goal 
Visite tutti i giorni - Udine Via Aquileia 96 - Tetofono 247 

ogni 
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COSE DELLA GIUNTA 
(Seduta del 12 corr.) 

. Vendita di terreni comunali. — Ha de- 
liberato di porre in vendita i terreni co- 
munali, siti: 

a) nella già braida Groppero per le strade 
Dante, Carducci e la nuova via dello sta- 
Dilimento scolastico di cui via Dante va 
In vicolo Deciani ; | 

b) nella già braida Codroipo a valle dei 
nuovi ambulatori, circoscritta dalla Roggia 
di Palma e dal prolungamento, già trac- 
Clato di via Caterina Percotto. 

Sussidio a una società ginnastica. — Ha 
deliberato di proporre al Consiglio Comu- 
nale l’accoglimento della domanda presen- 
tata dalla Società Udinese di ginnastica e 
scherma per un aumento del sussidio dal 
Comune ora corrispostole. 

Per l’ampliamento del Collegio Toppo. — 
Vista la relazione del Consiglio Direttivo 
del Collegio Toppo, in cui si accenna al- 
l'ampliamento del fabbricato per renderlo 
capace di almeno 200 convittori, ha stabi- 
lito di demandare lo studio della questione 
alla Commissione dei Legati. 

Società tiro a segno. — Ha deliberato di 
dare tutta il proprio appoggio morale alla 
riorganizzata Società di Tiro a Segno. 

Consegna di premi a pubblici vetturali. 

Va ricordato che in precedenza. l’onor. 
Giunta ebbe la felice idea di istituire al- 
cuni premi da 25 lire l’uno da concedersi 

a quei vetturali pubblici che, durante l’in- 

tero anno 1908 avessero avuto la maggior 
cura possibile della propria. vettura, fos- 
sero stati esenti da contravvenzioni o da 
mancanze di servizio ed avessero tenuto 
buona condotta morale. 

Con deliberazione recente la suddetta 
on. Giunta su proposta dall’ Ispettore di 
Polizia Urbana deliberò di concedere il 
premio di L. 25 a ciascuno dei seguenti 
cinque vetturali : 

Citta Francesco vetturale n. 11, Azzanuto 
Valentino (conducente Bodini Luigi) vett. 
n.2, Barel Tommaso vett. n. 5, Belgrado 
Luigi vett. n. 9, Bertolissi Valentino n. 30. 

Alle ore due pom. di ieri, in una sala 
Municipale alla presenza dell’ Ass. Dele- 
gato Sig. Avv. Della Schiava e del signor 
Ispettore Ragazzoni ebbe luogo in forma 
solenne la consegna dei premi di cui sopra, 
consegna che venne accompagnata da belle 
parole di elogio del Sig. Assessore, a ri- 
guardo dei premiati e di incitamento a mi- 
gliorare il servizio seguendo così le buone 
iniziative del Municipio. 

Carpentieri ricercati per Messina. 

Il Comitato milanese pro Sicilia e Cala- 
bria ha inviato un telegramma all’uffic:o 
municipale di collocamento, domandando 

20 carpentieri disposti di recarsi a Messina, 
per essere adibiti in quella città distrutta 
alla costruzione delle baracche per ricove- 
rare i superstiti. L’ufficio di collocamento 
accetta le iscrizioni all'uopo fino a dome- 
nica prossima. 

Conferenza religiosa. 

Domani a sera alle ore 3 1[2 nella Chiesa 
dei Cappuccini seguirà la seconda conferenza 
promossa dalla Scuola di Religione, 

Si fa caldo invito a tuttii giovani, Ter- 
ziarii 0 no, di intervenire numerosi alla 
conferenza che per il tema e per l’oratore, 
il valente P. Massimino da Venezia, che 
lo tratterà è davvero attraente. 

Scuola popolare superiore. 

Ieri a sera il dott. Tuilio Liuzzi parlò 
alla Scuola popolare superiore svolgendo il 
tema: Le malattie del Lavoro. 

L’oratore fu semplice, chiaro ed applau- 
dito assai. 

Nuova birreria. 
- Goll’intervento del quarto potere locale 
lerl sera si è inaugurata la nuova birreria 
Moretti in via Rialto N. 6. 
La birreria sorge nel luogo di un’osteria, 

lattato e provvisto di quanto l’igiene e le 
cresciute esigenze del pubblico prescrivono. 

Il locale, sforzosamente illuminato ed ar- 
redato con il massimo buon gusto, è certa- 
mente dei migliori che si trovino nella città. 
Conduttore ne sarà l’intraprentente sig. 

Silvestri cui noi auguriamo fin d’ora ottimi 
affari, certi che il pubbico non vorrà fare 
mai difetto nella splendida birreria. 

I vandali contro le condutture elettriche. 
- L’altra sera verso le 9 veniva a mancare 
Improvvisamente l’acqua del canale di Ve- 
dronza che alimenta l’officina elettrica 
friulana. 

Fu tosto provvisto per sapere di che si 
trattava; alcuni operai con il capotecnico 
Piacentino fecero un sopraluogo e videro 
che erano rotte con sassi le paratorie della 
conduttura. Nonostante la notte oscura gli 
operai poterono riparare al guasto. 

Il frequente ripetersi di simili vandalismi 
contro la Società friulana di elettricità ha 
fatto mettere all’erta la Benemerita che 
questa volta indaga e seriamente. 

Pro Montibus et Sylvis. 
L'associazione pro Montibus et Sylvis 

‘tenne seduta sotto la presidenza del sen. 
. Di Prampero. Il Consiglio sussidiò con 80 

lire l’orto forestale di San Pietro al Nati- 

sone; con L. 85, quelli di Gemona e di 

Moggio; con L. 35, su proposta del prof. 

Feruglio il Comune di Tarcetta per la sua 

opera di rimboschimento sul monte Mia. 

otò quindi un plauso al sig. Struchils di 

arcis per l’opera a favore del rimboschi- 

Mento ed assegnò una medaglia al diret- 

tore didattico sig. Modotti ed ai maestri 
alvadori e Facchini per la loro propaganda 

Nelle scuole. i 

Arresti. 

Lie misure di P. S. venivano ieri arre- 
" Certo Montezzo Giuseppe di 25 anni 

8 Varmi Giuseppe di 24 anni. 

Funebri dal Torso. 

Stamane furono rese solenni onoranze 

funebri alla signora Virginia dal Torso. 

Alle 8 ebbe luogo la Messa funebre al 

Carmine, ed alle 9 la salma fu levata di 

casa. Il lungo corteo dalla casa alla Chiesa 

era così disposto: precedeva la croce se- 

guita da. numerose ragazzine delle scuole 

Professionali, accompagnate da due maestre, 

ed una numerosa rappresentanza di colle- 

giali, accompagnate da due suore; segul- 

vano le insegne religiose ed il clero. Dietro 

veniva la carrozza funebre. I cordoni eraro 

retti da amiche di famiglia fra le queli 

notammo la Marangoni e la Michelin. 

Compiute le esequie in Chiesa il corteo 

si ricompose numeroso per il Camposanto. 

Il Concerto Tomadiniano, di cui l’an- 

nuncio da noi dato l’altro giorno ha suscitato 

già tanto interesse fra i cultori ed i dilet- 

tauti di musica, avrà luogo venerdì 19 corr. 

alle ore 16. La rarità della secuzione, atfi- 

data ad artisti di vaglia, attirerà ascolta- 

tori anche fuori da Udine. 
LE Dieu

 

Memorie Friulane 

L’incoronazione della Madonna 
di Monte Santo presso Gorizia an. 1717. 

L’anno 1539, presso Gorizia, sù quell’ al- 
tura che oggi si chiama Monte Santo, compa- 
riva Maria ad una pastorella. Constata la 
verità del fatto, tosto da ogni parte comin- 
ciarono ivi ad affluire i popoli. Fatta da prima 
una cappella, e subito dopo fabbricata una 
chiesa, il Patriarca Marco Grimani nel 
1544 si compiaceva donare quella Imma 

gine, che da quasi quattro secoli trae a sè 
i devoti. 

Il Santuario di Monte Santo era asceso 
a grande fama e godeva il vanto di straor- 
dinaria celebrità, per i favori da Maria 
accordati ai suoi devoti; quando nel 1715, 
si pensò ad accrescervi il lustro, incomin- 
ciando le pratiche col Capitolo Vaticano di 
S. Pietro, onde divenire alla incoronazione 
della Taumaturga Immagine, 

_ I Religiosi Minori Osservanti Riformati 
ivi addetti, presentarono a Roma .’istanza. 
Il Patriarca d’ Aquileia, Dionigi Delfino, 
con la sua autorità l’appoggiò, dando fede 
dell’antichità dell'Immagine venerata e dei 
miracoli operati, onde, dopo aver presi gli 
opportuni concerti, fu deputato a compiere 
il Rito-Sacro il Vescovo di Pedena — in 
Istria — Giorgio Saverio de Marotti. 

La solenne funzione, già prima ovunque 
annunziata, ebbe luogo ai 6 giugno del 1717 

L'ascesa del monte e l’angusta capacità 
della Chiesa, in occasione di tanto concorso, 
fece pensare agli ‘opportuni provvedimenti 
in proposito, quindi sì stabilì che il fatto 
memorando seguisse nella gran piazza di 
Gorizia, nel Trauaich, 

Se si facessero preparativi a tale effetto, 
archi, iscrizioni, addobbi d’ogni genere, 
non è a dire, Lo splendido ed artistico 
altare, sfarzoso per ricchi ornamenti, per 
numerosi ceri, era addossato al palagio dei 
Conti della Torre, e, costrutto a loro spese, 
gareggiava, dicono gli storici, colla magni- 
ficenza di quei Signori. Pertanto, di buon 
mattino, la Sacra Immagine si leva dalla 
sua sede e da quattro religiosi, in veste 
sacerdotale, viene processionalmente, sopra 
sedia, portata in città. Suonano a distesa 
le campane, sì ripercuote d’ogni intorno il 
rimbombo dei mortaretti, le musiche fan 
risonare per l’aria le loro note, i fedeli 
cantano inni di lode a Maria, e dal castello 
i cannoni tuonano. 

All’ingresso della Città, attende il Ve 
scovo di Pedena, associato a due Abbati 
infulati, e quivi, verso le ore 8, si forma 
l'imponente eorteo, a cui presero parte, col 
Clero, ogni ordine di cittadini, tutte le 
associazioni civili e religiose, unitamente 
alla milizia. Si calcola chs la moltitudine 
accorsa ascendesse a 30 mila persone; si 
giunge lentamente al luogo preparato, e 
tosto l’Immagine viene collocata sull’altare. 
Con la formula stabilita dal rito, sul capo 
della Vergine e del Bambino Gesù, è posta 
una corona d’oro massiccio adorna di gemme 
preziose. 

Finita la cerimonia, si rinnovano i suoni 
delle musiche ed i colpi dei cannoni, e 
sull’altare, lo stesso Vescovo coronatore, 
celebra solenne pontificale, durante il quale 
si eseguì scelta musica da cantori ed ar- 
tisti fatti venire espressamente dall’ Italia. 

Compito il Pontificale e recitato analoga 
panegirico da un Padre Francescano, la 
venerata Immagine, accompagnata con. so- 
lennità non minore che ‘in antecedenza, 
venne esposta alla pubblica venerazione 
nella chiesa parrocchiale — ora duomo — 
dove rimase fin dopo cantati i vesperi so 
lenvi. Bramavano vedere l’Immagine e ren- 
dere onore a Maria anche le Religiose Or- 
soline e di S. Chiara, onde, nel giro della 
Città, fe’ sosta nelle loro chiese, finchè 
restituita nell’altare di piazza Traunich, di 
là, una devota processione la accompagnò a 
Salcano — iuogo che sta sotto il monte. 

A Salcano, tutta la notte rimase esposta 
alla venerazione dei Fedeli, che vegliarono 
fra inni e canti. Alla mattina del giorno 
seguente, sul far dell’alba, il suono delle 
campane e lo sparo dei mortaretti annun- 

ziava dovunque che la devota Immagine di 
Monte Santo si accompagnava alla sua an- 
tica sede. 

Udine, 12 febbraio 1909. 
P., N. Pojani. 

  

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 12 febbraio 1909, 

Rendita 3.75 40 L. 103.62 

3 112 010 (netto) » 103.18 

> 3 Vo i » (2,50 

Azioni. 

L, 1277.50 anca d’Italia s 
Banca » 662.75 
Ferrovie Meridionali   

ETERO 
N dé: , >» “è 

  

» Mediterranee » 
Società Veneta > 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. ——— 
» . Meridionali » 360.25 
» Mediterranee 4 Oto » DOD. 
» Italiane 3 Oto 39000 

Credito com. prov. 3 314 0g  » 504.25 

Cartelle. 

Yondiaria Banva Italia 3.75019 L. 504.25 
»  Cassasisp. Milano 4010 » 510.50 
» » » » 5 OLO » 5 16.50 

» Ist. Ital., Roma 4 00.» 208,— 
; « « » 4 0g » 517.50 

Cambi (cheques - a vista). 
francia (oro) L. 100.45 
Londra (sterline) » 25.32 
Germania (marchi) ». 123.43 
Austria (corone) » 105.51 
Pietroburgo (rubli) » 264. 
Rumania (lei) » 98. 

Nuova York (dollari) » 5.15 
Purchia (lire turche) » 22.07 
  

  

abbonati 
che non avessero an- 

cora regolato il loro 
conto con ll’ ammini» 

strazione del Giornale, 

sono pregati a farlo con 
cortese sollecitudine. 

I siga. 

  

  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e 0., di Milano e 
Roma. 

  

Azzan Augusto d. gerente responsabile 
Ptonate . 3° e. 
dine, tip, del «Crociato ». 
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PERO ATI ATÌ € 
DO fer Sini BR FO DA Prescrizione. 

Torino, Via Cavour No. 30, 

speciale pre- 
della Emul- 

‘Una 
crizione 
ione SCOTT. che io 
accio sovente, è per le 
utrici con deficienza di 
ecrezione lattea e me 

ne sono trovato soddis- 
fatto, sia per la donna, 
come per il bambino, il 
Cui peso aumenta con- 
siderevoimente e ven- 
gono facilitate le fun- 
zioni intestinali.’ 
Dott. Gustavo V. Canton 

Medico-Chirurgo-Ostetrico. 

{1 
VI 

ti
 
tt
o 

A questa dichiarazione non rimane 
altro da far- seguire se non che la 

  

è un completo rigeneratore delle forze, 
altrettanto efficace quanto piacevole 

al palato. Non è a 
supporsi però che 
una qualsiasi altra 
emulsione produca 
gli stessi effetti, per- 
ciò i signori medici 
prescrivono la Emul- 
sione SCOTT e non 
le altre. La marca 
di fabbrica, ‘“ pesca- 
‘tore con un grosso 
merluzzo sul dorso ”, 
posta sulla fasciatura 
delle bottiglie della 

  

Usate sempre Emul- 
sione con la. marca 

IREeRRte obe dis Seemailione SCOTT, 
PAIBIR COAT PrOcane è la marca di autenti- 

1 cità. del prodotto 
accreditato. 

La Emulsione SCOTT trovasi in 
tutte le Farmacie. 

  

    
    

UNIONE COOPERATIVA DI CONSUMO 
BRESSA 

Tutti i soci sono invitati all’ assemblea 
ordinaria che avrà luogo il 20 corr. alle 
ore 1 pom. nella scuola per dissutere } 
seguenti oggetti : 

1. Approvazione bilancio 1908- 
2. Questione daziaria. 

3, Costituzione d’un nuovo articole, 
4. Proposta di nomina d’un Direttore. 
5. Rinnovare i consiglieri, 

Bressa, 9 febbraio 1909. 
Il Consigliere di Turno 

BERTUZZI 

i ge 

cime 

   

  

  

   

  

rivolgersi alla 

  

    

& 

lazione 

sa
t 

Ditta Pasquale Tremonti di' UDINE. 

     
  

Telefono 2-96. 

  

     

  

    
     

   

   
    

     

     

      

     

  

   

    

E EHE 

i FEUMATICI 
Nevralgie-Infreddatwre 

BCC.; ariscono istantaneamente 
con una frizione dell’ormai famoso 

LC. SC_OLI 

  

unguento antireumatico 

del Dott. GIULIO CAVAZZANI 
La guarigione segue subito, o in due 
tre giorni. Non puzza, non macchia. 

Preparato nel Prem. Stab. Chimico 
Farmaceutico, 

Farmacia cav. I. Monico, S. Lio, Venezia 
Prezzo L. 2,50 ogni tubetto 

UDINE - Farm. Camessatti e Comelli 
«IONI DERE GEO ZIINE5       
  

  

ARISTATA AE 
ua È 

si falattie degli occhi 
I difetti della vista 

to specialista d, GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nuova 
via in costruzione 

nella 

Giosuò Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alia stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati come il 
solito, nelle ore della mattina e del po- 
noriggio. 

  

  

ua FREIRE SL RENZO TAZZA SIMET Era vi CTER EE IMI RIELNE: 

% eresia ni Qi Bree è 

PA 

® MEUBAOTERIA 
È i PYRA Si Fi 

è Lao MO RO è DE d Bat è è 

emalattie È 

FUNZIONALI DELLO STOMACO E DELL'INTESTIRG < INILULINO © 

(Tnappetenza, nausea, dolori di sto» $ 
maco, digestioni difficili, crampi È 
intestinali, stitichezza, ecc.) 

é 

dott. Giuseppe Sigurini 
Consultazioni ogni giorno 

dalle 10 alle 

b
£
 e 
2
0
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SA 
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192. (Presvvi- 

  

  

> sato anche in altre ore). 
& ) si É 

$ Udine - Via Grazzane 29 - Udine è 

CASA DI SALUTE 
E del 

) a ma 

ott. ANTONIO CATARZERANI Dott, ANTORIO CAVARZERA 
per 

3 = CHIRURGIA - OSTETRICIA 
dd Malattia delle donne hg 

  

Visite dalle 11 alle 14 
Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

| Telefono N. 309, 

@ rue Glermem 

  

    

  

    
ERRE RAIN E LEA: so ii BRR RARA RIAD O IE I 

CLINICA PRIVAT
A È 

per la cura delle 

Meroni ostetriche — 
O malate dell Signore 

diretta dal 

D.r Prof CESARE FINZI 

  

se 

RS È 
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DEA
L. 

R
a
 

docente di Clinica Ostetrico-gineco- LE 
3 ì Ra 6 logica della R. Università di Padova & 

\Isite tutti 1 giorni dalle 10 alle 12 È 
e dalle 14 alle 16, bi 

% n sa n ar ine (Gratuite per i poveri) is 

Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 È 

È 
al
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CO SIERO ERO PEARL 

è HIONOor 

BELLINA GIUSEPPE È 

  

R
e
 

Il sottoscritto si pregia portare a co- 
noscenza del pubblico che, GIOVEDÌ ti 
CORRENTE riaprirà la sua Macelleria 
sita in VIA MERCERIE N. 6, per l'e- 
sclusiva vendita di 

Carne di vitello di |" qualità 
ai seguenti prezzi: 

I° taglio Lire 1.60 dl Kg. 
IP taglo Lie 1.30 a Ko. 

Certo di vedersi onorato come pel 
passato da numerosa clientela, antecipa 
i più vivi ringraziamenti. 

dev. BELLINA GIUSEPPE. 
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E @ Gi s i ITE Di 

CASA DI N) LU È i 
R 

? ° ARTILIATI iaia 

IRRIVETETEÌ i{ È 
. U LUINIFUIII È 

= TOLMEZZO — . B 
per Chirurgia Generale N 

Ostetricia — Ginecologia È 

Locali di nuova ed apposita costru- È 
zione — Due sale d’operazione — Ha 
Stanze di degenza da due e un letto È 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 

Sa lana Ri nella Casa — Riscaldamento a ter- È 
mosifone. di 

Direttore Dott. M. Cominotti $ 
Segretario Rag. G. E. Cacitti | 

i led i 1 

vo Arat 

  

   

  

Rame 
SEMPRE 

PREMIAT 
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Rara verte i RONDE ZAI PT EN Te Rn) DI CRI ATARIAA RI ROMPE ZERO ERRE È ESRI 

A DILTA 

  

UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 

fa 

Specialità Broccati, Stoffe seta, 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

Passamanteria, Faramenti Sacri 

  

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 
meabili, Pizzi candidi in tutte 
manifatture, 

le altezze, qualunque articolo 

   



  

  

   

   

  

   

    

   
     

  

     

  

       

    

   

          

  

so - Ti rt E 
IMI LAZ ONTO 

INSERZIONI A PAGAMENTO 

RESO ENTIRE REL TT 

  

Dirig ersì lita all’ Ufficio Centrale d’Annunzi al MANZONI e Co PREZZO 

del giornale L. 

  

         
     

BELLE INSERZIONI: : 

UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1. - ANCONA, Via XXIX Settembre N. : - BARI, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines 
di Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 2% - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 3: - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- E 50 i lia Se db li za pi cos 
VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, » 1,90 la Linea o spazio di linea di ( punti — ©. rpg 

2 — la riga contata.   

    

(DI FAMA MONDIALE... 
Dalla cun. ® 

5 preparato del genere. 
5) Desa prezioso RIO è poi utile a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempie A 
Gi alti i poteri fisiologici ed ai bambini for niscé i principii necessarii al normale sviluppo dell'organismo. RL È SE 

Inella SPOSSATEZZA RINERANCA e CONSERDA le FORZE 
GUARISCE; 

S Importante opuscolo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da visita. 

Neurastenia - Cic. 

e dalla scienza, per i costanti effetti curativi, in modo assoluto, dichiarato e riconfermato: 

ÎIL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE 
«ig delle 0SSA e del SISTEMA NERVOSO 

& L’ISCHIROGENO è l' uwico Ricostituerite perfettamente tollerato ed assimilato, in tutte le stagioni, anche 
% dagli stomachi più debol: e malandati, e nelle maggiori infermità riesce un rimedio specifico così energico, effi- 
# cace e pronto, che Medici e Scienziati lo preferiscono, , nelle proprie sofferenze e pei casi estremi e ribelli, a qualsiasi { 

.emia - Diabete - Debolezza di spina dorsale - Alcune forme di paralisi - Rachitide * 
c Emicrania-Malattie .: stomaco-Scrofola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nci 
* postumi di febbri della malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. 

si 1 Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,80 - 4 bott. per posta L. 12. Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, diretto 
id all’inventore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese dei Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. 

uo Perdonnet, 1. BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - a DIRICO- 

  

  

oca =" INTERNAZIONALE di MILANO 1906 col È 
PRIMO PREMIO - DIPLOMA D'ONORE la più alta distinzione 

  accordata alle specialità Farmaceutiche.   
L’ISCHIROGENO inscritto Da Farmaeopoa Ufficiale - 

del Regno d’IHalia (privilegio di poche specialità!) è 
assolutamente superiore a quella delle nume:;0se imitazioni. Ognuno crede poter 
accreditare le sue specialità coi paroloni, ne i mali guariscono coi rimedi auten- 
tici: el’ingordi sprcniatori della salute pubblica giammai raggiungeranno i meriti 
dell'ISCHIROGENO, il quale è diffuso per tutto il mondo, perchè viene pre- $ 

{RIG ngRATORE DELLE FORZE) DI USO UNIDERSALE 
a è base di Fosîoro-Ferro 4 

Calce-Chinina pura-Coca-Stricnina L3 

seritto da tutti i Medici. 

|ISCHIROGENO 
(venia uti raster 

Senza alcun dubbio, devo alli ISTITUTO FISIOLOGICO . 

la massima stima 
Napoli 30 gennaio 18899. 

uale da anni non ha mai dvinto) vil mig 
l'app: ren = rio digerente,e, di conseguenza, della nutrizione in genere, É 

iu principio ox embre, assai deperita, in segn: to alla A “BO colta GA 8 R. Università di Napoli la quale er 
voi grave folle d' infezione sofferta nel passato ottobre. DEE 

I 

» di un’ azione curativa & 

“cc0 quanto scrive lil usire Proî. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Proff. Univ. d’Italia. 

Egregio Signor Onor ato Battista — Città 
Non P ho ancora ringr: nali ato del dono gentilissimo, che vol!e in- 

viarmi, molte settimane fa di quattro bottiglie d’ ISCHIROGENO. & 
Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra & 

ragione o pretesto. No... ma al delibe 
me stesso, sed alungo, il suo trovato terapeutico, per poter attestarne # 
in buona srienza e coscienza i Mex amento benefici effetti ottenuti. s 

CHIROGENO il ricupero dell’appetito È 

rato proposito di provare su di # 

»v‘ramento delle funzioni del- É 

S’' abbia pertanto i miei più sentiti rinsraziamenti e mi creda con # 
Dev.mo G. ALBINI Z 

Dirett. dell’iatituto di Fisiologia sperimentale nella R. Univ. & 
  

Egregio Cavaliere, 

LE 2 ar 

È di de rrina CR a_n 
a) I OST) serie sor SPE, 

DECISO en 
  

      Vi raando dodici lire, ‘pregandovi. far spedire quattro bo 
vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, ‘l'orino. 

i Avendo letto sui giornali che avete avuto dei contr affattori, per essere sicuro del rimedio, 8 
ho pensato rivolgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro G. ALBI NI É 

Torino 16 f.bbr aio 1906. 

lie del & 

Esigere la maroa di pb la Lira CO de. Fitratto IRR: vapilicata su Lartalenalo del al di cui a nola Quei i sigg. dica: qui Lo sì niponia il facsimile, a so: uardia dol lo contro le sos iuzioni, 0 x falsificazioni z 

  

    

    

  

   

  

   
   

    

   

  

   
   

  

   

    

  

   
    
     

  

   
   
      

   

    
   
   

    

      

          

     
       
   

      

   

   
   
   

    

   

   

  

   

    

  

       

  

   

  

  

  

UNICO NEGOZIO 
in 

UDINE 

Yia Mercatovecchio N. 6 

  

MACCHINE SINGER nr & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESFOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER L. Se SETTIMANALI — CHIMDASI IL CATALOGO TLLUSTBATO CHE SI DA GRATIS 

Macchine per tutte le industrie di cucitura. — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc. 
eseguiti con }a macchina per cucire BDomestiea Bobina "Centrale, la stessa che vieno 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d'Halia. 

  

NEGOZI IN PROVINCIA 

PORDENONE 
Gorso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 

Via San Valentino KH. 9 
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“ Sorgente Angelica ,, 

  

  

  

     
          

    

   

  

ACQUA DI NOCERA - UMBRA 

CURA DELL’ALCOOLISMO. 
L’ubbriachezza non esiste più.    

Un campione di questa meravigliosa 
polvere Coza viene spedito gratis. 

Può essere somministrato nel caffè, nel latte, 
nell'acqua, nella barra, nel vino o mei cibi, senza 
che il bevitore riesca ad UECOrIE ACI 

Diffidate delle imitazioni! 

LA POLVERE COZA produce l’effetto me- 
raviglioso di far ripugnare al bevitore tutte le 
bevande alceoliche (vino, birra, grappa, liquori, 
ecc.). Essa opera tanto impercettibilmente e con 
sicurezza tale che la moglie, la sorella o la figlia 
dell’ interesssto possono dargliela a sua insaputa 
e senza ch’ egli venga a sapere quale fu la vera 
causa della sua guarigione. 

LA POLVERE COZA ha portato la pace e la 

tranquillità in migliaia di famiglie, salvato moltissime persone dalla 
vergogna e dal disonore per farne dei cittadini vigorosi, abili operai 
e onesti commercianti; essa ricondusse più d’un giovane sulla di- 
ritta via della felicità e prolungò la vita di moltissime persone. 

L’ Istituto che possiede questa meravigliosa polvere manda a 
tutti quelli che ne fanno domanda, un opuscolo con attestati ed un 
campione gratis. Corrispondenza in Italiano. 

La polvere Coza é garantita assolutamente inoffensiva. 
La polvere Coza trovasi presso tutte le farmacie e nei BERERiO 

appiedi indicati. 
I farmacisti non danno campioni ma soltanto il libro contenente 

spiegazioni ed attestati a chi ne fa loro richiesta. 
Tutte le domande per corrispondenza devono essere indirizzate al 

Goza House, 76, Wardour Street, Londra 351 (Inghilterra) 
Depositi a UDINE: Plinio Zuliani, L. V. Beltrame Piazza 

Vitt. Eman., Luigi Biasioli. 

    

   

  

      

           

          

        
     

         
      
          

        
          

        

  

GRANI DI B.REZIA 
per la distruzione dei 

ni 

TÀ 7A TO cassa rai 
| i È (Q , f da i 

bt de ole lg vg È 

É 70 la scatola 

per posta cent. 89 

Pi: CR%0 ceni. 

Vendesi presso 4. Manzuni e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 

via di Pietra, 91; Genova, piazza 

l'ontane Marose. 

si
a:
 

      
  

     

RINOM ATI 
Preparati È 

Cav. Dott. 

male 

L 2 la Boccotta di 24 pitlole 

lattifughe. 

e C., Milano, 
  

    

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
LIVOoOKnNsO 

ca n * ondulati, lucidi, avvenenti, sì ottenZono con 
Capelli Belli la POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo 
capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 {con 
casula L, 0.80; per pposta 0.85 e 0.95. 

PASTIGLIE PAGELL (Pettorali. Inalatrici). Uniche nel suo genere, 
guariscono la tosse, l asma, il catarro 

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una 
sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin= 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 
gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. 

      Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, 
n. di, Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli. Comessatti e Marinetti 
di Venzone. 

        

  

Farmacia già Maldifassi 
della Borsa, 
— Roma — Genova. 
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Pepsina! 

CARLO TOSI 
PILLOLE DI PEPSINA 

digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani- 

PILLO: E LATTIFUGHE 
L. 1.50 la boccetta di 18 pillole 

In tutte le Farmacie e presso 1° 
concessionari esclusivi A. MANZONI, | 

via S. Paolo 11 — 4% 
{Palazzo 

dirimpetto alla Posta 

  

  

    

ER LAVARE e rendere 
bianca la pelle 

Farina di Mandole alla Violetta 
pacco di un 1]4 di kg. cente- 
simi 75 franco nel Regno lire 
1.25. — Vendita all’ ingrosso 
ed al minuto presso A. MAN- 
ZONI e C. Milano, Via San 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra 
numero 91. 
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FRANCESCO COGOLO |     
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Oitre 10 anni 
di 

continuo successo # 

   
DA 

Sono eroiche le inalazioni 
continuate di 

hlorphèno 

Laringiti 28 si #5 
aerei 

  

Bronchiti $3 8 ss 

  

Bronco - polmoniti 
   

  

    

    

   

       
      

  

Alveoliti eso a 

  

VENDESI 

în ogni buona Farmacia 
Ti afe afa ole efo LA 

ISÌ 955 659 Sit ese © 
Ra > —— epr — 

  

Opuscoli ilustratevi 
do Certificati medici antorevoli        

         

      
   

Callista 

Via Savorgnana N. 16 

tiene aperto il suo gabinetto dalle 
ore 9 salle 17. 
domicilio. 
  

Lucido speciale 
Della Fabbrica di Daniel di Parigi 

Questo lucido al contrario di 

tante ultime invenzioni che rovi- 

nano la pelle delle scarpe, la man- 

. tiene invece morbida, donandole 

un lucido brillante dopo pochi 
colpi di spazzola. — Vendesi da 

A. MANZONI e C. chimici-far- 

macisti, Milano, via $.   
  

Bafîi e Barba 

Brillantina profumata L. 2; 3, 3.50. 
-- Per Posta L. 0.40 in più.   S. Paolo, 11. 
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— fi reca anche 4 

  

  Paolo 11. 
5 x 

| Pomata ungherese profumata L: 2. 

Vendità 
presso A. Manzoni e C., Milano, via 
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